LA VERA STORIA DI UN VEGGENTE CONSIDERATO DA MOLTI IL PADRE PIO DEL VICENTINO 


La Madonna mi disse: 


“NESSUNO 
DERÀ” 
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Renato Baron è stato a 
lungo maltrattato dalla 
stampa ufficiale, scettica 
sulle sue visioni. 

La stessa Vergine Maria, 
durante un'estasi, 

lo aveva avvisato 

delle difficoltà che avrebbe 
incontrato sul suo 
cammino. Ma la tenacia 
dell'uomo ha vinto e ha 
reso possibile la creazione 
di un attivissimo 


gruppo di preghiera 
e la realizzazione di una 
grande opera sociale 


Giulio Setti 


| caso di Renato Baron, il veg- 

gente di Schio, è uno dei più 

interessanti e significativi nel 
quadro della cosiddetta “mira- 
colistica”. 

Il motivo è presto detto. Dap- 
prima snobbato dalla stampa, il 
gruppo di preghiera fondato dal 
veggente vicentino ha in seguito 
realizzato un grande miracolo ter- 
reno, dando vita ad una casa di ri- 
poso per anziani, detta “Opera 
dell'amore”, dove si assistono af- 
fettuosamente le persone malate e 
bisognose. Vi è stato chi ha già 
fatto notare la straordinaria somi- 
glianza tra questa iniziativa e la 
costruzione nel Gargano della Ca- 
sa Sollievo della Sofferenza, voluta 
da Padre Pio e realizzata grazie al- 
le donazioni dei fedeli. 


LA MADONNA NELLA CHIESA 


Queste vicende risalgono al 
1985. In quell’anno l'allora cinquan- 
tatreenne impiegato vicentino rice- 
veva alcuni importanti messaggi 
mariani nella chiesa di San Martino 
di Schio. La Madonna invitava, tra- 
mite lui, l'umanità alla preghiera, al- 
l’amore verso il prossimo e alla ne- 
cessità di una vita devota. La Santa 


Vergine raccomandava a Renato di 
non tenere per sé i messaggi e le 
apparizioni, ma di comunicarli agli 
altri per “riconsacrare il mondo al 
Padre Celeste”. 

La storia di Renato iniziò nel 
1940, quando a Schio venne con- 
sacrata una statua della Vergine, la 
“Madre di Dio del Rosario”. Baron, 
che all’epoca aveva solo otto anni 
ma già si sentiva particolarmente 
legato alla Madonna, rimase 
profondamente colpito da quella 


Strane forme di luce fotografate 
sotto le croci di due rosari 
penzolanti dal braccio 

di una croce di legno. D> 


I 25 marzo 1985 Ba- 

ron si recò a San Mar- 
tino per recitare il rosa- 
rio. Alla seconda Ave 
Maria si sentì trascinare 
fuori dal corpo e si sentì 
morire. AI risveglio ri- 
cordava solo di essere 
entrato in un sonno 
profondo e di avere vi- 
sto la statua della Regi- 
na del Rosario. 


In questa foto si vede una 


strana luce sopra il monte 


Krizevac a Medjugorje 


manifestazione devozionale. Dopo 
l'apparizione mariana del mese di 
marzo del 1985, ricordando quella 
consacrazione, il devoto com- 
mentò: “Quell’immagine della 
Madonna si trovava già nella mia 
anima e riposava nel profondo del 
mio cuore”. All'età di 19 anni gli 
venne affidata dai cappuccini la 
cura della chiesetta di San Marti- 
no, che era poco frequentata, e 
anche la cura della Regina del san- 
to Rosario, alla quale era devoto. 


La statua era stata collocata 

in quel luogo poco tempo prima 
in sostituzione di un'altra effigie, 
quella della Madonna di Fatima. 
All'epoca Renato, sebbene fosse 
molto religioso, era molto impe- 
gnato e all’inizio degli anni Ses- 
santa era un attivista politico; non 
trascurava però di trascorrere mol- 
te ore nella chiesetta, in contem- 
plazione della statua. 


IL SOGNO DI RENATO 


Nella notte tra il 20 e ed il 21 
marzo 1985 Baron fece un sogno 
molto particolare: si vide in una 
grande sala di un antico edificio se- 
microllato e con solo il tetto in buo- 
ne condizioni. Improvvisamente si 
sentì come afferrare da una tempe- 
sta ed ebbe subito l'impressione di 
essere vittima di un attacco del de- 
monio; allora urlò: “Ave Maria! Ave 
Maria!”. A quell’invocazione, la pa- 
rete si dischiuse e comparve la Ma- 
dre di Dio nella figura della Ma- p» 
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donna del santuario di Monte Beri- 
co, a poca distanza da Schio. Appe- 
na Renato la vide si sentì liberato 
dagli attacchi del demonio. 

Nelle notti seguenti gli apparve 
uovo la Madonna, che gli dis- 
“Vieni a San Martino devo par- 
larti. Vieni nella tua chiesa”. 

Il giorno seguente Renato si recò 
pellegrino a Monte Berico e il 25 
marzo, su consiglio della Vergine, si 
recò a San Martino per recitare il ro- 
sario. Alla seconda Ave Maria si 
senti trascinare fuori dal corpo e si 
sentì morire. Al risveglio, il giovane 
ricordava solo di essere entrato in 
un sonno profondo e di avere visto 
la statua della Regina del Rosario 
muoversi e parlargli: gli aveva pro- 
messo di ritornare il giorno seguen- 
te. Emozionato per l'accaduto, Re- 
nato lasciò la chiesetta in fretta, sen- 
za nemmeno chiuderla, e corse nel 
suo orto Là, nella solitudine più as- 
soluta, cercò di riflettere sull'avveni- 
mento soprannaturale che aveva 
vissuto. Poi, calmatosi, fece ritorno 
a casa senza parlarne con nessuno. 
Il giorno seguente, di buon mattino, 
si recò di nuovo a San Martino a 
pregare dinanzi alla statua. Quando 
la Vergine tornò ad apparirgli, capì 
di essere in estasi. 

“Dopo questo secondo avveni- 
mento - raccontano gli studiosi 
viennesi Gottfried Hierzenberger e 
Otto Nedomansky nell’ottimo libro 
‘Tutte le apparizioni della Madonna’ 
(Piemme) - Renato sentì la necessità 
di parlarne con sua moglie. Questa 
gli consigliò di aspergersi con l'ac- 
qua benedetta perché forse aveva 
visto e sentito le anime dei defunti. 
Renato tentò di fare così, ma appe- 
na presa l'acquasantiera questa cad- 
de sul pavimento. Contemporanea- 
mente l'uomo udì queste parole: 
“Solamente io posso benedirti, non 
temere, abbi fede. Verrà il giorno 
che molti saliranno con te in questa 
chiesa, per pregare insieme. Molti 
altri non ti crederanno. Tu dovrai 
tollerare questo e pregare anche 
per loro”. 


di 


LA REGINA DELL'AMORE 


In seguito la Madonna rivelò a 
Baron che egli era “solo uno stru- 
mento nelle mani di Dio” e che il 
suo nuovo compito nella vita sa- 
rebbe stato “quello di far rivivere la 
chiesetta di San Martino con la for- 
mazione di gruppi mariani di pre- 
ghiera che vi avrebbero recitato il 
santo Rosario”. Renato si liberò al- 


RELIGIOSITÀ 


lora dagli impegni politici per dedi- 
carsi in particolare a questo compi- 
to. La Madre di Gesù, in una visio- 
ne, gli comunicò la visita di un uo- 
mo che sarebbe divenuto un suo 
fedele collaboratore in quest'opera. 
Il giorno seguente giunse un vec- 
chio amico che spesso si recava in 
pellegrinaggio a Medjugorje. 


Ls Vergine rivelò a 
Baron che il suo nuo- 
vo compito nella vita 
sarebbe stato quello di 
far rivivere la chiesa di 
San Martino creando 
gruppi mariani di pre- 
ghiera che vi avrebbero 
recitato il santo Rosario. 


Durante le estasi del veggenti 
si fotografano spesso del segni 
nel celo. Questo è apparso 

a Balestrino savonese 

nel 1969.V 


LA MADONNA PREDISSE LA MORTE DEL PAPA 


uor Lucia, l’ultima veggente ancora in vita presente alle apparizioni di Fatima, 
ha recentemente dichiarato di avere saputo con cinque mesi di anticipo della 
morte di Papa Luciani. A rivelarlo è, in questi giorni, il fratello dello sfortunato 
pontefice, che regnò per soli 33 giorni succedendo a Paolo VI. Edoardo Luciani ha 
dichiarato che il fratello si era recato in pellegrinaggio a Fatima; ne era tornato 


sconvolto, dopo avere avuto un colloquio privato con suor Lucia Dos Santos. Solo 
molto più tardi il segretario personale del futuro papa rivelò al fratello che la mona- 
ca aveva previsto l'elezione di Albino al soglio pontificio, ma anche la sua repentina 
scomparsa. Papa Luciani aveva però accettato con coraggio quella rivelazione, fatta 


direttamente dalla Madonna. Al papa italiano suor Lucia disse 


anche: “Dopo di lei 


ci sarà uno straniero”, alludendo chiaramente al pontefice polacco. 


Quando Renato gli raccontò delle 
apparizioni, quest'amico si di- 
chiarò pronto ad accompagnarlo a 
San Martino. A fine novembre 
giunsero anche altre persone per 
pregare insieme ogni sera e reci- 
tare il rosario, nell'attesa che la 
Vergine apparisse di nuovo. Il 24 
novembre la Madonna comparve 
al veggente e gli disse:“Hai visto 
che non sei più solo? Queste 
persone ti aiuteranno a liberare gli 
uomini dalle colpe; pregate il Padre 
celeste”. Poi lo istruì su come si sa- 
rebbe dovuto diffondere il messag- 
gio di salvezza. Quando però la 
gente in chiesa domandò a Renato 
quali fossero gli attributi della Santa 
Vergine in queste apparizioni egli 
non seppe rispondere. 

Il 28 novembre la Madre di Dio 
gli apparve di nuovo comunican- 
dogli il suo titolo per queste appa- 
rizioni: “lo sono la Regina dell'a- 
more. Amate e sarete amati, io 
non vi lascerò soli. Vi benedico”. 

In un’altra occasione la Vergine 
apparve a Renato e gli disse: “Tu 
non sei l’unico che soffre. Sacrifica 
tutto per quelli che non credono, 
poiché chi non ha la fede è peccato- 
re. | peccati sono l'origine di tutte le 
colpe di questo mondo. L'uomo è 
colpevole di tutti i peccati che si 
manifestano: domani ti mostrerò 
Gesù. Comunica per me a tutti i sof- 
ferenti che essi devono sacrificarsi 
ed espiare portando la loro croce 
per la conversione dei peccatori. 
L'umanità non ha molto tempo per 
redimersi”. Il giorno seguente Ba- 
ron ebbe anche la visione di Gesù. 
Era Gesù Bambino, era tra le braccia 
della Regina del Rosario, si muove- 
va e cercava di toccarlo. 


EVENTI SOVRANNATURALI 


Il 4 marzo 1986 il veggente e i 
fedeli ricevettero dalla Madonna il 
compito di estendere il gruppo di 
preghiera: “Il vostro compito più 


importante è quello di riunire tutti i 
giovani delle parrocchie vicine e 
lontane: lasciate che sentano la mia 
voce e che li guidi a Gesù. Insieme 
a loro cambierete il mondo e il ma- 
ligno sarà vinto”, disse la Madonna. 

Poco dopo cominciarono i pri- 
mi attriti con la Chiesa locale. Il 
vescovo di Vicenza interdisse Re- 
nato Baron dall'agire fuori dai con- 
fini di Schio. Renato disobbedì ed 
anzi fece costruire una Via Crucis 
che portava sulla collina Belmonte, 
dove si trovava già un luogo di 
preghiera, in modo che l'accre- 
sciuto numero di fedeli si potesse 
radunage più agevolmente. Qual- 
che volta la folla che si radunava in 
ciò che fu ribattezzato “il monte di 
Cristo” era sterminata. A Belmon- 
te iniziarono i primi eventi miraco- 
losi, fatti di apparizioni, materializ- 
zazioni di profumi, guarigioni mi- 
racolose. La Vergine apparve su 
una croce in una sfera di luce 


La Madonna dell'Amore di Schio 
ha esortato Í fedeli a pregare per la 
redenzione del mondo. Nella foto, 
una statua della Madonna che 
lacrima sangue a Chiavari, (Ge). V 


